
 
           

           
 

 

Oggetto: Procedura ad inviti ai sensi dell’art. 7 del “Regolamento per l’affidamento degli appalti di lavori, beni 
e servizi di importo inferiore alle soglie comunitarie ai sensi dell’art. 50, comma 5, del d. lgs. 36/2023 della GORI 
s.p.a.” (“Regolamento”), per la stipula di un accordo quadro per la fornitura triennale di «Raccorderia in ghisa 
malleabile e pezzi speciali da installarsi sulle derivazioni d’utenza per la posa dei gruppi di misura e sulle reti 
idriche gestite da GORI S.p.A.».   
Codice Identificativo Gara (CIG): B4965B20E8.   
Bando TENDER_3756. Codice RDO: rfq_5763  

Annullamento Verbali di gara n. 3 del 29/05/2025, n. 4 del 29/05/2025  

Annullamento provvedimento di aggiudicazione del 30/05/2025  

Riapertura operazioni di gara  

 
Il sottoscritto ing. Andrea Carotenuto, Responsabile Unico del Progetto della procedura di gara in oggetto,  

premesso che: 

1) la GORI S.p.A. (“GORI” o “Società” o “Stazione Appaltante”), con determina a contrarre del 02/12/2024, agli 
atti della Società con protocollo n. 94614\2024, ha stabilito di avviare la procedura ad evidenza pubblica 
per la conclusione e stipula di un contratto per l’esecuzione delle prestazioni in oggetto, predisponendo la 
lex specialis di gara, che prevedevano l’aggiudicazione con il criterio dell’ “offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo”, ai sensi dell’art. 12 del 
Regolamento; 

2) nella seduta pubblica di gara tenutasi il 29/05/2025 (cfr. verbale di gara n. 4), la Commissione di gara allo 
scopo nominata ha proposto l’aggiudicazione dell’appalto a favore dell’operatore economico “Artubi s.r.l.” 
con un punteggio complessivo conseguito pari a 80,02 punti ed un ribasso offerto del 4,63%; 

3) con provvedimento del 30/05/2025, il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto all’art. 
17, comma 5, del d. lgs. 36/2023, ha aggiudicato l’appalto a favore del citato operatore economico indicato 
al precedente punto 2);  

visti: 

4) i verbali delle operazioni di gara redatti dalla Commissione giudicatrice e, in particolare, i verbali di gara n. 
3 e n. 4 del 29/05/2025;    

5) il provvedimento di aggiudicazione del RUP della procedura di gara in oggetto assunto in data 30/05/2025;   

6) il d. lgs. 36/2023 e la normativa pro tempore vigente in materia di appalti pubblici;  

7) la legge 241/1990;  

valutato che: 

8) a seguito approfondimento sull’attribuzione dei punteggi relativi alle offerte tecniche riportata nel predetto 
Verbale n. 3 della seduta di gara del 29/05/2025, è stata rilevata una non conformità del prodotto offerto 
dall’operatore economico “Artis s.r.l.”, rispetto a quanto richiesto nella Specifica tecnica di gara;   

ritenuto, conseguentemente, che:   

9) sussistono fondati ed oggettivi motivi affinché la Stazione Appaltante adotti, in sede di autotutela, un 
provvedimento di annullamento dei già menzionati provvedimenti adottati sulla base 
dell’approfondimento eseguito, attesi i manifesti profili di illegittimità;   

tenuto conto che: 

10) la procedura di gara di scelta del contraente in oggetto non ha prodotto ancora i suoi effetti compiuti, in 



 

 

quanto la Stazione Appaltante non ha ancora stipulato il relativo contratto di appalto;  

considerato che:   

11) la scelta di agire in autotutela costituisce esercizio di un potere discrezionale che l’ordinamento prevede in 
capo alla Stazione Appaltante e che può essere legittimamente esercitato alle condizioni previste ex lege;  

12) in particolare, ai fini della fattispecie in esame, la Stazione Appaltante può ricorrere, ai sensi dell’art. 21-
nonies della legge 241/1990, all’istituto dell’annullamento d’ufficio dei provvedimenti adottati, sussistendo 
– tra le altre cose – l’interesse pubblico a non dare seguito ad atti accertati come illegittimi;   

valutato, pertanto, che: 

13) occorre procedere all’annullamento, in sede di autotutela, degli atti indicati ai precedenti punti 4) e 5 e, 
precisamente:  

- i verbali delle operazioni di gara della Commissione giudicatrice n. 3 e n. 4 del 29/05/2025;  
- il provvedimento di aggiudicazione del RUP del 30/05/2025 della procedura di gara in oggetto;   

annulla,  

ad ogni effetto di legge:  

14) i predetti verbali delle operazioni di gara n. 3 e n. 4 del 29/05/2025 nonché, conseguentemente, 

15) il provvedimento di aggiudicazione del RUP della procedura di gara in oggetto assunto in data 30/05/2025;   

dispone:  

16) di riconvocare la Commissione di gara, al fine di consentirgli di:  

16.1) riaprire le operazioni di gara per rivalutare le offerte tecniche dei concorrenti, conformemente a 
quanto specificato negli atti di gara;  

16.2) rimodulare la graduatoria provvisoria di gara sommando i nuovi punteggi complessivi ottenuti dai 
singoli concorrenti a quelli già assegnati alle offerte economiche;  

16.3) trasmettere gli atti al RUP per i successivi adempimenti di competenza;  

16.4) porre in essere, più in generale, ogni atto utile e necessario conseguente e connesso al presente 
provvedimento di annullamento d’ufficio;  

17) all’esito delle attività riportate al precedente punto 16), di adottare i successivi atti finalizzati alla 
conclusione della procedura di gara in oggetto;  

18) di trasmettere il presente provvedimento a tutti gli operatori economici partecipanti alla procedura di gara; 

19) di pubblicare il presente provvedimento sulla piattaforma telematica ove è stata bandita la procedura di 
gara. 

 

Il Responsabile Unico del Progetto 
Andrea Carotenuto(* )  

(*)Il documento è firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 e ss. mm. e ii. e 

norme collegate, e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 


		2025-06-20T12:43:51+0200
	Andrea Carotenuto




